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LA SARDEGNA PER G 
Le manifestazioni per il quarantesimo della morte: dal comizio di Enrico Berlinguer a Cagliari alla inaugurazione del monumento di Ales il 
1° maggio - Che cosa rappresentò per i comunisti e gli antifascisti sardi l'esempio gramsciano negli anni della dittatura - Un significativo 
articolo su un quotidiano dell'isola dopo la caduta del fascismo - Questione meridionale e autonomie nel discorso di Togliatti del 1947 

Studenti all'Università di Napoli 

Il dibattito sull'istruzione in Italia 
•IBI i • ! • r r~— ' _ ^ J — . . — m 

Per una scuola 
program mata 

Una corretta realizzazione del diritto allo studio e la necessità di ottenere ia 
massima qualificazione culturale come condizioni per superare la crisi di oggi 

Rivedere autocrit i camente 
la nostra politica dell ' is tru
zione pubblica vuoi d i re 
anche individuare ciò che in 
essa ha potuto obie t t ivamente 
favorire la linea avve r sa r i a . 
i r difficile, credo, contesta
re che dalla Liberazione iti 
poi la nost ra azione si .Ma 
i m p e n n a t a «pi.isi esclusiva-
niente sulla r ivendicazione 
dei * dir i t to allo studio •.. J.o 
isolamento giù imposto dal 
fascismo, l 'oscurant ismo cle
ricale. la miopia cul tura le 
della borghesia (anche nelle 
fasi del suo sviluppo più ra
pirlo) niustif ieano s tor icamen
te ta le scel ta , ma non ne 
a t t enuano il limite e la con 
t i-addizione. Che risiedono nel-
l ' aver proposto una soluzione 
sos tanzia lmente individuale 
( ta le è s ta ta la fruizione del 
diri t to alili, liliali—» anche .st
esso veniva r ivendicato in no 
me delle masse) per un pro
blema sociale, r imanendo, no 
no t t an te la cr i t ica fatta al 
s i s tema scolast ico borghese . 
prigionieri di uno sviluppo 
p reva len temente <|uantitativo. 
che sot tovaluta le esigenze 
generali dell.i società e il 
ruolo della cul tura quale s t ru 
mento di lotta rinnov a t i i c e 
e leva di progresso. 

II metro 
giusto 

Non è «la un ' a s t r a t t a (e l'or 
.-e t a rd iva ) analisi re t ro 
g rada che det to limite cmer-
.uc-. ma dal bilancio dei fatt i . 
Scontato il valore dell".< alfa 
betizzazione »» conseguita in 
questo t rentennio, occorre di 
r e che in rappor to alla defi
nizione di * economia indu
st r ia le aur icola parz ia lmente 
competi t iva sul piano inter 
nazionale *• e al l 'ent i tà delle 
r isorse invest i te neHis t ruzio 
ne. ta le bilancio è fallimen
t a r e : pe rdu ran te separa tezza 
m r i fer imento ai contenut i . 
s t ra to scadimento della ser ie 
t à degli -tildi, dissolvimento 
nella visione generale dei rui> 
lo e delie finalità sociali del
l ' is truzione. massiccia disoc 
cupa / ione d: diplomati e 
laurea t i . Ovviamente il p rò 
«esso - - contraddi t tor io ma 
niconics'abiU- — '.!'. corruzione 
l i d i e coscienze che tan to po
sa nella crisi o n e r a l e «lei 
P a e s e n.'ìi si deve solo al la 
improdutt ivi tà della scuola. 
bensì alla pen t t raz ione . an 
«he fra : ceti lavorat ivi . di 
n:>*iclli di compor tamento e 
."-caie di valor : tipici dell 'at
tua!»» fa^e ili declino della 
l u r c h e s i a . Ne r icordo solo le 
et ichet to cor ren t i : consumi 
sino, facilismo, titolo di »-ul-
turn come unico canale di 
pr.•m-,'/:-.,:ie si v i a l e . 

I.a cons«-uuenza «*• una sii-
ha l te rn i tà ai s istema Ijorghe-
se. t an to più rea le q u a n t o 
p.ù lo s l h w o concreto «lolla 
istruzione dit:«n»- la «iisivcu 
pazìone e dunque il m a n c a t o 
assolvimento di un ruolo pro
dut t ivo de te rmina to . 

€ S a l v a r e e r innovare la 
«cuoia > vufi! d . re rointerpro-
t a r e la l inea del diri t to al lo 
s tudio al la luce della noc is -
5ità e ut i l i tà della m a s s i m a 
qualif icazione cul tura le , non 
al fino deH'affermazàinc in
dividuale . bonsi comi- condì 
z;one d e t e r m i n a n t e del supe
r amen to del la crisi oggi. «lei 
progress»! del Pai-se s empre . 
In una paro la , non il cit ta
dino singolo ma la società 
in ter locutore pr incipale del la 
scuola . 

E" s ta to ch iar i to che al la 
produt t iv i tà sociale del la 
scuola non annettiamo signi

ficati ecoimmicist ici : si t ra t 
ta. piuttosto, di ap r i r e un 
nuovo fronte di lotta per il 
supe ramen to della elisi eco 
nomic i , mora le , cu l tura le e 
politica. Allora la definizione 
di un nuovo modello di svi 
luppo deve comprendere «ind
io di una scuola ad esso fun
zionali'. 

Richiamo alcuni momenti 
della nost ra linea, più ric
chi di implicazioni nei con
fronti della scuola: sul piano 
economico l 'affermazione «li 
consumi collettivi e la m a s 
s ima t rasformazione tecnolo
gica delle r isorse na tu ra l i ; 
sul piano politico operat ivo il 
consenso dei ceti lavorator i e 
produttivi e la p rog ramma
zione. Se ta le linea, nazionale 
e di c lasse insieme, è desti
na ta a cozzare contro interes
si e privilegi concret i , non 
meno a rduo s a r à a s s i cu ra r l e 
il consenso. L 'aus ter i tà infat
ti . intesa come af fermazione 
di valori non solo economi
ci . ina a n c h e sociali, civili. 
cu l tura l i , spir i tual i , si scont ra 
con ««importamenti e momen
ti di soggezione ideologica 
che negli stessi lavorator i 
cont raddi t to r iamente coesisto
no con m a n d i scelte ixiliticlie 
positive. 

Ora . met ters i .-sulla via del
la p rogrammaz ione significa 
anche p r o g r a m m a r e la for 
inazione «Ielle r isorse u m a n e 
e con finalità omogenee al 
modello genera le di sviluppo. 
IVr la scuola si t r a t t a «li 
romper»' con l'utilizzo a ^mo
nocul tura ->. che prevede (pia
si sol tanto sbocchi di t ipo 
impiegatizio, e indirizzare la 
formazione verso un genera 
le e consis tente e levamento 
cu l tura le , da conseguire en
t r o i lo Ri anni «li e tà (perm-
do dell 'obbligo), a t to a con 
sen t i re il proficuo inserimen
to nelle a t t ivi tà produt t ive 
(pn-vio comple tamento dello 
a d d e s t r a m e n t o professionale) 
al la maggior par te della pò 
polaz;one giovanile. 

Proposta 
di indagine 

Non mi soffermerò sui con
tenuti flell ' inscgnamento. che 
il nostro proget to di r i forma 
p r iv i s a ( ambi - se più di un 
aspe t to n u r i te rebbe di e s se re 
appr.>fondilo' . Mi p r e m e qui 
p r ec i s a r e conio sia n« 1 perio
do dell 'obbligo che vanno ri
mossi gli ostacoli economici 
e sociali che l imitano di fatui 
l iber tà e uguagl ianza «Art. A 
delia Costituzione». Contem 
p o r a n e a m e n t e un mu tamen to 
profondo (che coinvolge diret
t a m e n t e ali or ientament i «• la 
professional . tà «lei docenti") 
deve assicurar»- reale e! fica 
eia a l l 'opera formativa, con 
t ro ogni tentazione — condor 
va t r i ce s empre - - di depri
mer»' :I livello desti: studi e 
svil ire 1 cr i ter i «ii valutazio
ne . Ciò implica, pe r lo meno 
ciie :! docente ssa c i pace 
di d iagnos t icare la condizione 
cu l tu ra le iniziale dei discenti 
atl ìdatigli . sappia verificare 
l 'effettiva progressione del di
scente in rappor to al « prò 
get to * (a l t ro che : giudizi 
« qual i ta t ivi » r iproposti , non 
a caso , da Malfatti >. sia in 
g r a d o di spe r imen ta re e ve
r i f icare iniziative e metodi 
efficaci di recupero . sappia 
— in una parola — program
m a r e la propr ia a t t iv i tà , ciò 
clie non può verif icarsi al 
di fuori di un impegno col
let t ivo. 

1-T d u r a n t e l 'obbligo che 
ogni mezzo v a posto in ope ra 
per fare emergere realmente. 

cont ro ogni selezione sociale . 
quella capac i t à e quel ineri to 
che la Costituzione (a r t . Al) 
indica come condizione per 
a v e r dir i t to di proseguire ne
gli stilili: ma dopo di ciò ven
gono meno i compiti promo
zionali che ((all'obbligo stes
so discendono. Assicurata la 
m a s s i m a uguagl ianza possi
bile delle condizioni di par
tenza. l ' istruzione secondar ia 
e univers i ta r ia devono servi 
r e a fo rmare i quadr i n i te r 
medi e superiori dell 'econo
mia (includendo in ta le con 
cot to a n c h e la r icerca» e ciò 
compor ta da un canto che il 
cor r i spondente invest imento 
sia ca ra t t e r i zza to da un al to 
g r a d o di reddit ivi tà sociale 
e dnl l 'n l t ro che la « produ
zione » del s i s tema scolast ico 
sia p r o g r a m m a t a in r appor to 
alle esigenze real i dell 'eco
nomia . 

Inutile r ibad i re che non sa
rà l ' a t tuale m e r c a t o del la 
voro a «Iettare la p r o g r a m 
inazione, ma c redo sia ur
gente a f f e r m a r e : 1) che Io 
sviluppo «he prevediamo, a 
cominc ia re dal la riconversio
ne industr ia le , non piai non 
fare a s segnamen to sull 'esi
s tenza o la rapida b i n a z i o 
ne di quadr i a l t amente qua
lif icati : 2» che nessuna eco
nomia . a t tua le o futura, può 
pe rmet te r s i una sovrapprodu
zione di q u a d r i : A) che oc
co r r e asso lu tamente e v i t a r e 
l ' agg rava r s i delle tensioni so 
fiali connesse al l 'es is tenza di 
un eserc i to di giovani fru
s t ra t i »• insieme cul tura lmen
te sf|iiaiificati: qualunque <.-.vo
lontà di comprendere non 
devo far dimenticar»' che a 
quest i s t ra t i (e al sottoprole 
t a r i a to ) reazione e neofasci
smo at t ingono per cost i tuire 
le loro masse di manovra . 

Occorre- dunque cer to una 
azione por i contenuti «ruo
lo degli insegnamenti scienti
fici e tecnici , promozione del
le a t t iv i tà manua l i , preprof»-s-
sion alita e professionali tà, re
cupe ro del patr imonio legato 
al l 'es is tenza degli istituti tec
nici industr ial i , «'ce. » ma oc
co r r e anche un 'azione decisa 
e coeren te per e levare gra
dua lmen te il livello di'gli stu 
di. il g rado di impegno dt'gli 
s tudenti »• la sever i tà delia 
ver i f ica . 

S a r e b b e illusorio, cer to , at
tenders i di r isolvere ogni pro
blema senza che l 'economia 
si ir.flìrizzi sopra vie nuove. 
ma è pericoloso r i t enere che 
la scuola debba a t t endere un 
« secondo tempo ». Occor re 
porsi subito sul t e r reno del 
la p r o g r a m m a z i o n e (e impe
g n a r e a ta l fino i d i v e n t i ) . 
pa r t endo da un ' indagine se 
ria e rapida — che potrebi>e 
e s s e r p romossa in sode p a r 
lam»citare — sullo s ta to at
tua le della cul tura e del la 
scuola. |H-r avanzar»-, da ì i ' a t 
tua le condizione in cui il de
cimi» e i7 caos del l 'economia 
si r ipercuotono sulla scuola e 
sulla cu l tura , v »TSO una con 
dizione in cui scuola e cu l tura 
si facciano esso stesse forza 
propuls iva nella lotta di r in 
novamenìo del P a e s e e della 
sua economia. Vano s a r e b b e 
ogni d iscorso allo forze intel 
lettuuli ove non fossimo ca 
paci fin da ora di incidere 
sui meccanismi ofrYlivi «iella 
loro formazione, senza indù] 
gore ad alcuna dello jxisi-
zion: ambiguo che . compia 
cendos: di a f f e rmare la non 
neut ra l i tà della scienza e del
la cu l tu ra , t acc iano faci lmen 
te di mora l i smo chi nega la 
neut ra l i tà del l ' ignoranza. 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — La popolazio
ne di Cagl ia r i , co lp i ta dai pri
mi b o m b a r d a m e n t i , accolse 
Mussol ini con sfiducia e scet
t ic ismo. se non con ost i l i tà . 
nel la p r i m a v e r a del lt)42. 11 
d i t t a t o r e pari-ava s e m p r e , ma 
s t avo l t a s t a n c a m e n t e , di «vit
t o r i a - e di •( de s t i no incrolla
bile del fascismo » dal bal
cone del la p r e f e t t u r a , in piaz 
za C a r m i n e . A poche centi 
na i a di m e t r i , nelle s t r a d e po
polar i della M a n n a , le in
curs ion i ae ree a v e v a n o pro
vocalo le p i n n e d is t ruz ioni . 
Di li a q u a l c h e a n n o hi c i t t à 
s a r ebbe r i m a s t a quas i total 
n i e n t e d i s t r u t t a , e i mor t i .si 
s a r e b b e r o c o n t a t i a migl ia ia . 

O r m a i la gen te sapeva che 
non si t r a t t a v a di u n a ^guer
ra lampo», di una *; passeg
g ia ta di qua lche s e t t i m a n a •>. 

Tog l i a t t i era p e r f e t t a m e n t e 
a conoscenza degli umor i ohe. 
c i roo lavano nel l 'opin ione pub 
b!ic,-\ del la Sard i giif. Sapeva 
che , p rop r io nei inorili del
l 'u l t ima visi ta dei Duce, le 
s t r a d e di Cagl iar i e r a n o c o 
p e r t e di s c r i t t e col vecchio 
s logan del P a r t i t o S a r d o di 
Azione, .< Forza P a r i s ». e con 
nuove paro le d 'o rd ine : «Ne l 
n o m e di O r a insci, m a r t i r e del
la l iber tà , ucciso nel le gale
re fasciste, u n i t à pe r abba t te 
re il r eg ime s a n g u i n a r i o di 
Mussol ini ••. Ques ta frase si 
leggeva nelle s t r a d e t t e del por
to. A Moii tevecchio. nel cuo
re deirli i n s ed i amen t i mine
ra r i . gli opera i avevano dif
fuso un vo l an t i no : « Q u a n d o 
B a n d i e r a rossa si c a n t a v a , si 
lo t tava e si conqu i s t ava il 
p a n e . Dopo che si è c a n t a t o 
Giovinezza non si s t a in pie
di da l la debolezza ». 

I r appo r t i che da l la que 
s t u r a di Cagl iar : p e r v e n i v a n o 
d i r e t t a m e n t e a Pa lazzo Vene
zia. non n a s c o n d e v a n o l'allar
me . lo s g o m e n t o e pe r la pri
ma volta p a r l a v a n o di scon
f i t ta . 

Avver t iva il que s to r e : « I 
c o m m e n t i della gen te sul la vi
s i t a del Duce sono s t a t i poro 
lus inghie r i . In gene ra l e si av
ver te indifferenza o a p e r t a 
os t i l i tà . Alcune persone , spe
c i a l m e n t e d o n n e , h a n n o insul
t a t o il Duce con frasi offen
sive. Quel senso di malcon
t e n t o . di s t anchezza , d i in
sofferenza che ha ca ra t t e r i z 
za to il con tegno del la popò 
lazione civile s a rda fin dal
l ' inizio del la guer ra , dopo 1 
p r i m i b o m b a r d a m e n t i si è ac
c e n t u a t o . La popolaz ione ha 
pe r so fiducia, e mol t i sov
versivi d i f fondono ]«. p a u r a . 
Le previs ioni sul l ' es i to de l la 
g u e r r a n o n s o n o benevole, an
zi in mol t i casi r i su l t ano ca
t a s t ro f i che ». 

La not izia diffusa d a T o 
g l ia t t i il 19 maggio 1042 dai 
microfoni di Rad io Mosca, ri 
spondeva ad e sa t t a ver i tà . Il 
s e g r e t a r i o del P a r t i t o comu
n i s t a i t a l i ano r a c c o n t a v a ai 
l avora to r i isolani le sue con
versaz ioni con G r a m s c i .sulla 
miser ia secolare dei sa rd i e 
sul le or ig in i del sot tosvi lup
po s o p r a t t u t t o nelle zone a-
g ropas to ra l i . « La S a r d e g n a — 
diceva Togl ia t t i — non è mai 
s t a t a fascis ta . Q u a n d o i fa
sc is t i p r e se ro il po t e re con 
la violenza, i s a rd i e r a n o tut
ti un i t i in un p o t e n t e movi
m e n t o d e m o c r a t i c o che esige
va venissero r i pa ra t i i d a n n i 
subi t i da l l ' I so la d a parecch i 
d e c e n n i di m a l g o v e r n o ». 

C o m e si c o m p o r t ò Mussoli
ni con i -sardi? « Li r inchiu 

sue sa le rò , come 
Li cos t r inse all'esi-
Lus.su. Diede m a n o 
cap i ta l i s t i , a i ball

ili aguzzini del con
t i n e n t e di sv i luppa re nell ' Iso
la i loro i m p i a n t i , f acendo la
v o r a r e i s a r d i come m i n a t o r i 
e c o m e s t e r r a t o r i pe r u n pez
zo di p a n e . Mussol ini , quan
d o va :n S a r d e g n a , visi ta g!: 
i m p i a n t i e le t t r ic i e le a l t r e 
i m p r e s e c h e ga ran t i s cono Iau-
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Ales: prende forma il monumento a Gramsci dello scultore Giò Pomodoro 

se noi.e 
G r a m s c i . 
lio. c o m e 
Ubera a i 
ch ie r i . IU 

ti p rof i t t i ai cap i ta l i s t i con 
tmen ta l i , m a non si reca mai 
a vedere c o m e vivono i con
tad in i che scino s t a t i pr iva t i 
della t e r r a , i pas to r i , i picco 
li co l t iva tor i coper t i di «lobi 
ti e- rov ina t i . In S a r d e g n a non 
c'i- mai s t a t a t a n t a pover tà 
come adesso , dopo vent i ann i 
di t i r a n n i a di Mu.-oolin: ». 

Tog l i a t t i coneludeva il suo 
appel lo ai s a r d i col gr ido di 
<: Forza P a r i s , pane , pace e 
l ibertà ». Era quel lo « il gri
do di ba t t ag l i a > da far risuo
n a r e nei c a m p i e nel le mi
niere , nel le c i t t à e nei villag
gi. « p e r m a n d a r e a l diavolo 
d e f i n i t i v a m e n t e Mussolini , per 
s f e r r a re la lo t ta decisiva di 
l iberazione de l la S a r d e g n a e 
del Mezzogiorno d ' I ta l ia dal
la miser ia e da l la sch iav i tù ». 

Un congresso 
del 1924 

Il c o m p a g n o G i o v a n n i Lav 
ricorda che in quei Giorni e ra 
s t a t o diffuso u n vo lan t ino del 
P a r t i t o S a r d o d 'Azione con lo 
frasi d e t t e d a Tog l i a t t i a l l a 
radio, e c h e con u n g r appo 
di c o m p a g n i «Guido Soro. 
Nino B r u n o . Giovann i Pin 
na . P o p p i n o FroiiL'ia. Giusep
pe Borghero . C a d e t t o Manun-
za » si e ra r i u n i t o per discu
t e r e l ' a t t iv i tà tia svolgere t ra 
i l avora to r i del la c i t t à , m a 
a n c h e per impos t a r e :! lavo
ro ci; o r i e n t a m e n t o e di per

suas ione t r a i ceti medi , a Non 
bisognava l imi ta r s i , in fa t t i , a 
p o r t a r e In voce de! P a r t i t o 
tra gii o p e r a i . Un lavoro di 
o r i e n t a m e n t o e di persuasio
ne doveva esser»- svol to an
che t ra gli s t r a t i più avver
titi della piccola borghesìa e 
t ra : g iovani in te l l e t tua l i '-. 

L ' i spet tore di P S do t to re 
Fabbr i s . a v v e r t e n d o «-he ii 
Pa r t i t o c o m u n i s t a .si t rovava 
in fase «ii a v a n z a t a riorua-
nizz-tzione e ohe s t ava ie t 
t a n d o le bas: . con i social: 
s i i . : s a rd i s t i , : cat tol ic i pro
gressi.*,:;. «lei m o v i m e n t o di 
u n i t à antifasci.-.ta. indir izzò al 

m i n i s t r o degli In te rn i una 
l e t t e ra i n q u i e t a n t e : >« La s i tua
zione a Cagl ia r i e in Sarde
gna non è buona . A causa 
de l lo in tens i tVar .s : dei boni 
ba rdamel i ! i la popolazione ha 
perso fiducia, e : .sovversivi 
c o n t i n u a n o a d i f fondere il 
cao.-j... I d i s fa t t i s t i si sono in 
s e d i a t : in ogni a m b i e n t e so
c i a l e » . 

« I d i s t a t t i s t i — r i p r e n d e 
G i o v a n n i Lay — e r a v a m o noi 
c o m u n i s t i e i nos t r i a l lea t i . 
La veri tà e che tu t t i sent i 
v a m o , e s o p r a t t u t t o la g e n t e 
del popolo, che la d i t t a t u r a 
fascis ta aveva : mesi c o n t a t i . 
Il P a r t i t o c o m u n i s t a , che in 
S a r d e g n a n o n aveva ma i p ie 
g a t o la t e s t a , s t ava r i sorgen 
do. si i r robus t iva . T e n e v a m o 

i c o n t a t t i con por tua l i , pe
sca to r i . ferrovier i , m i n a t o r i , im

p iega t i . commess i dei negozi , 
d i s t r i b u e n d o g iornal i e s t a m 
p in i . o r g a n i z z a n d o r iunioni do
v u n q u e e «|Uando era possi
bile. A t t r a v e r s o Giorg io Amen
do la . Ve'.io S p a n o e Maur i 
zio Valenzi . che d i r igevano 
l 'organizzazione de! P a r t i t o in 
Tun i s i a , si r iceveva il m a t e 
r ia le di o r i e n t a m e n t o e di pro
p a g a n d a . Lo po r t ava i! com
p a g n o Mar io Manca , mottn'i-
s ta sul motospescherecc io S. 
Kfisio «li u n a ««Hiperativa so 
lo a p p a r e n t e m e n t e organizza
ta da i fascisti ed m rea l t à 
c o n t r o l i a t a d a i s a rd i s t i e d a i 
comunis t i - In un a m b i e n t e co
s i c o m b a t t i v o e r a ch i a ro c h e 
ci si muoveva seguendo l'in
s e g n a m e n t o di A n t o n i o G r a m 
sci . In fa t t i , non e e sa t t o di
re c h e in S a r d e g n a il c a p o 
del P a r t i t o c o m u n i s t a v e n n e 
conosc iu to solo nei mesi suc
cessivi alla l iberazione. G r a m 
sci e ra un d i r i gen t e no to e 
a m a t o dagli opera i sa rd i fin 
da l la cos t i tuz ione del n o s t r o 
p a r t i t o . Ne! v e n t e n n i o tassi
s t a o pe r l ' in te ro per iodo del
ia gue r r a ; d u e nomi che mag-
giormtrnte r i co r r evano ne l le 
conversaz ion i e nel le r iunio
ni «Icg'i an t i f asc i s t i e r a n o 
quei . , d. Gran i sc i o d. Lu--
su . Era i m p e r s o n a t a da loro 
l 'opposizione i r r iducibi le a l 
r eg ime musso l in iano ». 

I c o m p a g n i anz i an i , quel! : 
che c ' e r ano nel 1921, i soprav
vissuti dei 198 iscr i t t i al pic
colo P a r t i t o comun i s t a s a r d o . 
r i c o r d a n o l u c i d a m e n t e che <ìa 
m a n i a di r inchiuderc i nel le 
isoie rosse e p ro le t a r i e del 
l ' Ig les iente m i n e r a r i o -\ venne 
a cadere «-ci Congresso regio-
na i e c l andes t i no pres ieduto da 
G r a m s c i il 20 o t tob re del 
1024. Raccon ta il c o m p a g n o 
Nino Bruno , classe 190(1. ope
ra io in u n a piccola officina 
c a g l i a r i t a n a , a l lora s eg re t a r i o 
della G i o v e n t ù comun i s t a cit
t a d i n a : ( E r a l 'u l t ima volta 
che il c apo del P a r t i t o veni
va in S a r d e g n a . Si t r a t t a v a 
di u n m o m e n t o d u r i s s i m o : 
b isognava c o m b a t t e r e il fasci
s m o . ma e ra necessa r io bat
t e re la l inea bord igh is ta . set
t a r i a . a v v e n t u r i s t a e s enza 
sbocchi . I lavori si svolsero 
a Is A r e n a s . una zona paludo
sa t r a Cagl ia r i e Q u a r t u . sot
t o u n a lbero , a l l a p resenza di 
18 delegat i . Nella re laz ione in
t r a Ju t t . vu . Granisi-; sottoìiii.•«> 
il balzo in a v a n t i che il Par
t i to aveva c o m p i u t o a n c h e nel
l'isola, n o n o s t a n t e gli a s sa l t i 
degli squad r i s t i e le perse
cuzioni d e l l ' a p p a r a t o gover
n a t i v o o r m a i in m a n o al re
gime. Egli mise in rilievo, pe r 
la S a r d e g n a , la possibi l i tà c h e 
l 'organizzazione comun i s t a si 
e s tendesse nel magg io r nume
ro possibile dei paesi dell 'in
t e r n o . e non s o l t a n t o nel le 
c i t t à e nei c e n t r i m i n e r a r i . 
in m o d o da rea l izzare con
t a t t i p e r m a n e n t i con i conta
d in i . i pas to r i , i b r acc i an t i . 
T u t t i ci p r o n u n c i a m m o p e r 
la l inea pol i t ica s o s t e n u t a da l 
s e g r e t a r i o del P a r t i t o , t r a n n e 
u n bordig 'niano di T e m p i o » . 

Grande 
intuizione 

•> 
A quo: m o m e n t i nei qua'.: 

il P a r t i t o comun i s t a s t ava en
t r a n d o nella c l andes t i n i t à , si 
r ifece G iovann i Lay il 24 no
v e m b r e de ! 1943 r i c o r d a n d o 
G r a m s c i pe r la p r i m a volta 

Un saggio sulla « Inostrannaja l iteratura » 

Sciascia letto dai sovietici 
L'italianista Cecilia Kin analizza le ultime opere dello scrittore sottolineando la centralità del tema 
dell'intellettuale nella società • Singolare tesi del critico Oserov sul « mistero » di « Todo modo » 

Manlio Guardo 

Dalla nostra redazione 
M O S C A — >•« Un pess imis ta 
c h e non si a r r e n d e •> è :1 t.-
to'.o di u n saggio ded:c»ito a 
L e o n a r d o Sciascia . app . ì r so 
nel la r ivis ta Ino*'.raina:a L: 
tiratura. :i m e r l i l e che ha 
Circa q u a t t r o mi l icn ; d: let
tor i . L ' au t r . ee del lo s c r i t t a è 
Ccvil.a K : n . .studiosa sovieti
ca che segue cor. a t t e n z i o n e 
e p u n t u a l i t à l.i nos t ra vita 
pol i t ica e cu l tu ra l e . 

L 'ar t icolo pubbli..-.'..-» ria 
« Inosirannaia Literatura «\ è 
u n sagg io cr i t ico sul l 'opera 
d: S c i a s c : a . cioè d: u n au
t o r e p iù volte t r a d o t t o m ros
so e nei conf ron t i de ! qua ie 
vi e u n notevole intercesse 
n e l l ' U R S S La K :n ri leva ir. 
p r i m o luogti che Sc iasc ia è. 
p e r : soviet ici , « u n o dei più 
i m p o r t a n t i e seri n . ì r r a t o n 
i t a l i an i » al qua ìe b isozna 
p o r t a r e a g r a n d e r . spe t t o \ F. 
ques to — avve r t e la s tud iosa 
— non solo pe rché è u n o 
s c r i t t o r e di t a l e n t o c h e scri
ve .n m o d o « o r ig ina le e s;n 
gola re >*. Di au to r i del gene
re ve n e sono ar .che a l t r i 
in I ta l ia . P e r Sciascia va le 
u n a l t r o discorso «: p e r c h é si 
t r a t t a di u n o s c r i t t o r e che 
c r e d e p r o f o n d a m e n t e ne l la 
forza del la r ag ione , ne l gran
d e ruolo che s p e t t a a l l a lei 

; : e ra tu ra i.el n>-".do :r.o 
; d e r n o >-. 
i S o t t o l i n e a n d o che ques te 
! caratteristici-.»1 sono d: estro-
i ma i m p o r t a n z a :.; un.» va'.u-
j t . izione oGmpless-:va. Cecilia 
j K m r.ota ohe < ir.olt. u o m m i 
i d. cu l tu ra .-o::<> p o r t a t i ad un.» 
: s p e c o d: i t i c i i l i smo «.-:«•: : c o -
; m e n t r e S::.i.-c;.» i i ;> .g l :o di 
: molt i .litri vede no".la ri-alt-a 
i elio io circo:"'..''.» !.» v:c'.enz» 

e l'.poor.-s-.a ». 
! Il s a . j ^ o con t i ene a l c x i e 
; notazioni b : o j r a f : e h e -stillo 
i s c r i t t o re dove .-: r i c o r d a n o le 
• sue or ig in i , il suo r a p p o r t o 
- con t inuo cor. la « t e r r a - m a -
; dro . 

P a r l a n d o del lo Sciascia .et-
l t e r a t o la K m a f f e rma che lo 
: s c r . t t o re i t a l i a n o po t rebbe 

mol to bene a u t o d e : i n : r s : prcr. 
• der.rì«-> conte n io : t o u.i ver.so 
• del g r a n d e poet.i russo p.ì-
'. <ferr_»k e cioè .i ::-. t u t t o vc.elio 
1 a r r . v a r e f.i'.o a.'."t-s.srr.z.» )-. 

Segue qu ind i un tv.»me cri-
•' t :co nel quali" .'.ijir.o»- .»na-
: lizza le . a r i e t.per» a i-o.n.ii 
, c ia re da « Le pa r rocch ie d. 

Ke2. i l je t ra •> p v p.»j.-02.;.re 
• con < Il Giorno della c ivet ta » 

• edi to n e l l ' U R S S d u e volte». 
« Mor te de l l ' i nqu i s i to re >\ .< Il 

J con tes to . « T o d o modo >-, 
: « La s compar sa di Majora-
I na « e. inf ine , « I puz: Ia :or i •->. 

Ri ferendos i a « T o d o mo-
. do -> la K ; n ana l izza la to-

• .-t.»:..'.i / :.".oso::ca *• a e . . o p e -
; ra p r e s e n t a n d o l ' amò .en t e e 
| : pe r sonagg i ' dag l i esercizi 
'• >p:r . fual . a Don G a e t a n o ' : 

r.o .»i p i t t o r e > r i p o r t a n d o qu :n -
; d. :Ì :I pa re re do", r .o 'o c r i t ico 
' l e t t e r a r io o t r a d u t t o r e di ope-
: r»- i\e..s.s.v-j-.c iatir .e e greche. 
. S-.-rgoj Osorov K' s fa to lui 
; — proi ..-a 1.» K:~L — ad ave-
• re espresso un.» fo.-i 4 p . i : " . -
1 co la re .» prop.t- .*o dei . ibro 

o e o e e ho ~ I>or. G .uMr .o e 
s t a t o i:cc:so da'. p i f o r e >". 

; O.-erov ha s -ve i t - i t o ques ta 
ipot»•-.-. e l ' .sutrice del s agg .o 
la ripor-.ì f ede lmen te .-.u.-p:-
c.»ndo cito .tr.or.e : let tor; so-
v.»-t:ci ;.):».v.i no . ne", futuro. 

• ava;-./,*re le loro :pot»--si e de-
' c i f r a r e <• .1 rr . .stero di Torio 
• m o d o » a v e n d o la possibil i tà 
. di loggere in russo il l ibro 

Più o t r e la K:r. si o-vupa 
• impian ten te de l l ' impegno c -
v.lc d. Sc-rtScia r i c o i d a n d o 

• "r.< l ' a l t ro la sua par tec ipa 
/:».::»'- -al:.'. r.»:r.pa2i*.a e .e ' to-

' ralo dei PCI R torn inolo .va: 
< personaggi >» »ii Sci.».scia ia 
K m not.i che n o n e t a n t o 
i m p o r t a n t e se gli u o m . m de
sc r i t t i nei l .bn s i ano immag-

; n a r . o reali conte e :! c.iso 
j di M a j o r a n a : ii f a t t o p iù irn-
I p o r t a n t e è- c h e Se iasc .a pre-
1 sent,» s e m p r e nuove ìmposta-
J zioni c h e a f f r o n t a n o il proble-
. m a del la r e sponsab i l i t à indi-
, v idua le de l l ' in te l le t tua le ne i 

con f ron t i del la socie tà Scia
sela — scr ive la K m — « rap-
pre.-eifa ogg. . nel la letter.1-
tar.-. it.»l:.»ni. .•- tr«»d.z.om de-

- gli i l luminis t i .-. 
K i<ordando cite no! nos t ro 

pae.-e. .-.ptoiiiimer.te ir. ques to 
n".oir.t-nfo. «c i vuole mol to 
ooragg.o ^i'~ r e s t a r e iedt'li .». 
p rop r io cocì.cf mora lo e a! 
p r o p r . o (iovoro sociale .. la 
K:n co.-: con l.ide: « Xoi non 
pos.-:,»mo ora prevt-ci-sre 2:1 
svi luppi fu" ir: del l 'opera d; 
q u e s t o s c r . t t o r e ro--i interes
s a n t e . Ma no; a s p e t t i a m o i 
suo . nuovi libri e .e nuove po-
ìem.cry- oìte suse .Peranno At
t e n d i a m o con fiducia, pf-rché 
conosc i amo il t a l e n t o e l'im
pegno civile di ques to pessi
mis ta che. come h.\ s c r i t t o la 
c r i t ica . t a l lona , non si ar
rende ••>. 

Un a l t r o s a 2 ? . o d: Cecilia 
K ;n ded ica to e sc lus ivamen te 
a l l 'opera « I,a s compar sa di 
M.»;oran.ì •» era usci to s.i!!a 
riv.s.t.» u^r.iin.i < Vse.s vit » 
• T u : ' » .. : I . J Ì " . Ì > ' q u i s : ,•••>.:• 
teir.p»")r.»r.e.»mente alla ascila 
in I ta i ia del l .bro II saeg io 
ha fa t to conoscerò m det ta
glio a i le t tor , uc ra in i le vi
c e n d e de! fisico E t t o r e Majo
r a n a e !e po lemiche su sc i t a t e 
in I ta l ia da l l 'opera di Scia
scia . 

Carlo Benedetti 

in u.i ed il o l ia lo dol;\< Unio
ne Salvia •>. passa to so t to il 
con ' ro l lo del CLN m e n t r e nel 
c e n t r o nord del Pa»ve m i n 
ria va ancoro ia giiorra. 

<i La p r ima voi:a olio lo co-
nobbi — s e n s s o Lay — !a 
a Cagl ia l i nel 1SI24. :n o iea-
s ione del p r u n o Congresso re-
gioiialo s;U"do del P a r t i l o co
m u n i s t a . lo e ro mol to L-inva
ile. Avevo al lora venti a n n i 
e non potevo app rezza re que 
s to nos t ro c o m p a g n o in tut
ta la sua grandezza . Per») l'in 
da a l lora oblìi l ' impress ione 
di t r o v a r m i al la presenza di 
u n u o m o v e r a m e n t e superio
re. pe r c u l t u r a , per p repa ra 
zione pol i t ica, pe r c a p a c i t à ri
voluzionar ia >\ 

« Nel liWO — raccon tava an 
cora I«iy sul le pag ine de ! 
g io rna le cag l i a r i t ano — mi ri
t rovai con lui nella casa pe
n a l e di T u n . Non mi rico
nobbe subi to . Io invece avevo 
ben impresse nella m e m o r i a 
le sue c a r a t t e r i s t i c h e fisiche. 
Mi fu cosi facili ' r iconoscerlo. 
Le s u e d o m a n d e per infor
mars i dei vecchi c o m p a g n i 
conosciut i a Cagl iar i ed ac 
c e n a r s i chi foss:, furono pre
cise. Confesso che r imas i 
mol to i n t im id i to nel t r o v a r m i 
in presenza di un uomo che 
godeva di t a n t a a u t o r i t à un 
che fra gii avversa r i più ac
can i t i . G r a m s c i cercò di rom
pere ii mio imbarazzo ricor
rendo a ir.ts: soheiv^j.-e. a 
b a t t u t o di una ironia a c u t a e 
bona r i a al lo sfesso t empo . Mi 
p a r a g o n o ad un os t ina to , or-
itoglielo, t a c i t u r n o pa s to r e 
isolano. K cosi il ghiacc io 
v e n n e ro t to •>. 

Ma il Gran i sc i di cui si 
di-oiitc va m S a r d e g n a non e r a 
solo quel io del la incrol labi le 
res is tenza ne! ca rce re fasci
s t a . fcli-a :! Gran i sc i che ave
va in tu i to corno .< la ques t ione 
c o n t a d i n a m Ital ia lasse de
t e rmina : . ! s t o r i c a m e n t e nel la 
forma di ques t ione meridio
na le : . e p- ' ivio tosse indi
spensab i l e por i.i i- c lasse 
opera ia ' a r s : car ico d i re t ta 
m e n t e dei p rob lema del so t to 
sv i luppo del Mezzogiorno.. . 0 
far d i v e n t a r e la ques t i one 
mer id iona l e u n a . s«- non la 
più i m p o r t a n t e , qui-st.oiìe na
z iona l e» . Ceni qu.es'e pa ro le 
il c o m p a g n o Renzo I a c o n i 
raccogl ieva. ne! Congresso 
p rov inc ia . e di Cagl ia r , del IT 
o t t o b r e lf>4.">. le m d . c a / i o n i 
g.-ain-so..t:ie. d i m o s t r a n d o co
m e p e r m.I le fili fSs.» fosse 
g-un 'a ad un. , nuova gene
raz ione d: comunis t i e ci: dir i
gent i opera i . 

P r o v e n e n d o d.i un d iverso 
a m b i e n t e e da una d.versa 
esper ienza , un a t r o giova
ne c o m u n i s t a sardo. Knr:co 
Ber l inguer , r .cordava r o m e il 
n o m e di G r a m s c i , m a l g r a d o 
vent i a n n i d : persecuzione. 
fo.s.-e d ivenu to , fin dai tem
pi delia gue r ra , p a i r . m o m o 
ti: g r and ; mass , ' . •< I . i g;o 
veiTU s a r d a — diceva R'-r-
. inguer a d una comerer.z.» 
.svoltasi i» Cag l i a r : n-1 mag-
g.o liM.1 — c'eve a r q u i s ' a r e 
f .ducia nel suo avveni re , e 
d-".e Tuvar' '" una forte uni
rà. S - n / a un i t a , in fa t t i , c o m e 
d . reva Ciramsc: dal ca rce re , 
non <•''• r i s ca t to •.--. 

Sul lo ste.-so • e r r eno del ri
t a r d o s tor ico della S a r d e g n a , 
e de . Mezzogiorno, r i t o rnò To
gl ia t t i ne! d.s. i r o p ronunc ia 
to ,1 C..g".:ar. il 27 ap r i l e 1W? 
dal balcon'- del Palazzo Ci-
vic-o. « G r a m s c i — egli di
ceva — sér.t.v.» come ingiu
st izia profonda .! fa t to che 
nel!.» naz ione i t a l i ana vi fos
so ques ta scissione che collo
cava ri.» u n a p a r t e le regio
ni a - . anzan t : .stili.» via del pro
gresso. e da l l ' a l t r a p a r t e re
gioni come la S a r d e g n a , c o m e 
!,» Sicilia e conte le a l t r e 
de'i'.Tfal.a mer id iona le a cui 
s e m b r a v a n progrc^-o fosse 
n e g a t o II g.ov.me G r a m s c i 
respingeva con sdegno le 
.spiegazioni che c i rco lano an
cora oggi nel le opere di so
ciologi da s t r a p a z z o 1 qua l i 
vo r rebbe ro sp i ega re q u e s t a 
a r r e t r a t e z z a e miser ia in u n a 
r e s o n e i t a l i ana con par t ico
la r i c a r a t t e r i s t i c h e del s u o 
popolo che s a r e b b e m e n o la-

iHinoso, più pigro, d o t a t o di 
m i n o r e iniziat iva di a l t r i ubi* 
t an t i li. a l t r e regioni i tal ia
ne. K'gli cercava le r ag ion i 
della miseria e de l l ' a r re t ra -
te /za dell 'isola nei r a p p o r t i 
s t r e t t i che es i s tevano fra 1 
diversi g ruppi sociali non sol
t a n t o qui , ma :n t u t t a 
l'isola ». 

P a r t e n d o da questa intui
zione. la r isposta c o m u n i s t a 
al ia ques t ione mer id iona le è 
s t a t a , a p p u n t o , quella di por
re il r i sca t to del Mezzogior
no conio g rande ques t ione na
zionale. Kd a n c h e 1:1 S a r d e g n a 
ques ta paro la d 'ord ine di un i 
tà t r a lavorator i del nord e 
de! sud . t ra con tad in i e ope
rai e ceti medi h a consen
t i to lo sv i luppo del movimen
to popolare . 

Un segno 
del cambiamento 
Ci d.co il c o m p a g n o Um

ber to Card ia che è s t a t o t r a 
gli idea tor i e sos teni tor i del
la iniziat iva della fondazione 
c u l t u r a l e di Gl i i la rza : n Se 
oggi Casa Uramsci e me ta di 
un pel legr inaggio da t u t t e le 
pa r t i ciell'iso'.i e del mon
do. si' ad Ales cen t i na i a di 
giovani l avorano per realiz
zare «'litro il 1. Maggio la 
piazza ideata dal lo scu l to re 
C'iia Pomodoro e in t i to la ta a l 
loro g l a n d e conc i t t ad ino , lo 
s. deve ad un 'opera di educa
zione e di fih'uioniti in senso 
grain.-oiano real izzata in que
sti un i i : dal ia c lasse ope ra i a 
e da i silo: a l lea! 1 >>. 

Il pensiero di G r a m s c i n o n 
e r:ma.-:o p i t r i m o n i o se t t a 
rio di un p a r t i t o o di un ri
s t r e t t o g ruppo socia!»', ma è 
d ivenu to vivif icante della in-
t »•'•.! soeiet;i s a r d a e nazio
nale . Kra ques to , d 'a l t ra par 
te. il ruolo che G r a m s c i at
t r ibuiva a l pur: ito della ."las
se opera ia a n c h e nel lonta
no Congresso ilei 18 a Is 
Arenas , q u a n d o tu sconf i t t a 
in S a r d e g n a la linea !>oiclighì-
s ia .<-senza s p e r a n z a e sen
za avvenir»1 ». 

A p p u n t o per tal i ragioni . !e 
man:i« 's taz:oni ni occasione 
de! 40 a n n i v e r s a r i o del la 
m o r t e di Anton io Gran i sc i 
coinvolgono l ' in tera op in ione 
pubblica dell ' isola. Art is t i di 
diversa ispirazione h a n n o de
d i c a t o a G r a m s e : .1 loro im
p e g n o nei più vari s e t to r i di 
a t t i v i t à . 

Con il c o m p a g n o Knrico 
Ber l inguer , dai Palazzo del 
Munic ip io di Cagl ia r i , par le 
rà mercoledì 27 ap r i l e il s in
daco social is ta c o m p a g n o Sal 
va to re F e r r a r a a n o m e del la 
in te ra g iun ta c o m u n a l e e di 
t u t t i i gruppi au tonomis t i c i . 

Ad Ali'.s il 1. M«gi;io i 
disc-orsi uf!:e:a!i s a r a n n o te
nut i dal p res iden te del la Ca
mera dei d e p u t a t i c o m p a g n o 
Pie t ro Ing rao •- da i presiden

te' della Regione s a r d a il de
m o c r i s t i a n o P ie t ro Soddu . 

K' il s egno di come è an
d a t a avan t i l 'uni tà che G r a m 
sci voleva. :! -f blocco s to
rico •• di lorze social; condi
zione essenziale di una mo
di! .ea p ro tonda della direzio
ne della società s a r d a e na
zionale. 

Giuseppe Podda 

Oggi a Roma 

Dibattito 
su autogestione 

e cultura 
in Jugoslavia 

ROMA — Presso il Centro 
Dibattiti della Federazione 
della stampa (Corso Vit
torio Emanuele. 349) avrà 
luogo oggi una tavola ro
tonda su « Autogestione 0 
cultura in Jugoslavia > or
ganizzata dal Teatro Club 
e dalla Libreria Paesi Nuo
vi. Il dibattito introduca 
il < Mese della cultura del
la RSF di Jugoslavia » or
ganizzato dal Teatro Club-
Premio Roma e dal Centro 
per le relazioni italo jugo
slave. sotto il patrocinio 
del presidente jugoslavo 
Tito e del presidente della 
Repubblica Leone. 

La tavola rotonda che si 
svolgerà dalle ore 10 alle 13 
e dalle 15 alle 20 verrà a-
perta da una relazione in

troduttiva del Segretario 
per l'educazione della Re
pubblica Socialista di Ju
goslavia. prof. Stipe Suvar 
su questi temi: a) Valuta
zione dell'autogestione nel
la cultura con particolare 
riferimento alle istituzioni 
universitarie: b) Autoge
stione come antidogmati
smo. 

il pomeriggio, invece il 
vicepresidente dell'Assem
blea della Repubblica So
cialista della Slovenia prof. 
Beno Zupancic parlerà su 
e Autogestione nella cultu
ra: concetti e obiettivi». 
Interverranno rappresen
tanti delle varie repubbli
che jugoslave. 

Scopo immediato del di
battito è l'esposizione dei 
metodi, delle esperienze e 
dei problemi che emergono 
dal modo di produzione au
togestito in Jugoslavia, se
condo la Costituzione del 
'74. 

Al dibattito parteciperai 
no personalità del mondo 
politico e culturale ita
liano. 

http://Lus.su
http://Ke2.il
http://qu.es

